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ANAGRAFICA

Andreini Claudio

CATEGORIE INFOR.MO

AI – Attività dell'infortunato MA – Materiali AM – Ambiente

ORG – Organizzazione del lavoro

DETERMINANTI (DESCRIZIONE)

Prosecuzione dell’attività lavorativa nonostante l’insorgenza del dolore, con
aggravamento della condizione durante la discesa dal mezzo.

MODULATORI

Prosecuzione dell’attività lavorativa nonostante l’insorgenza del dolore, indicativa
di una possibile sottovalutazione dei segnali precoci di sovraccarico e di una
cultura della sicurezza da rafforzare.

DINAMICA (INCIDENTE)

Durante l’attività lavorativa il lavoratore ha sollevato manualmente dei sacchetti
di plastica bagn…

CONTATTO / AGENTE

Sforzo fisico eccessivo da movimentazione manuale di carichi, in particolare
sollevamento di sacche…

DPI OBBLIGATORI

Scarpe antinfortunistiche S3

DPI UTILIZZATI

Scarpe antinfortunistiche S3

STATO

APERTO

Azioni tecniche/procedurali

Verifica protezioni/ripari e interblocchi; ripristino ove mancanti.
Procedure LOTO per manutenzioni/interventi su parti in movimento.
Piano di manutenzione preventiva con registri e responsabilità definite.



Revisione/semplificazione delle Istruzioni Operative e delle procedure della
mansione.
Miglioramento ambiente: 5S, segnaletica, illuminazione, sistemazione
pavimentazioni/pendenze.
Barriere e percorsi separati uomo-mezzo; superfici antiscivolo ove necessario.
Adeguamento attrezzature di sollevamento/stoccaggio (portate, fissaggi, spazi).
Miglioramenti organizzativi:
Formazione/addestramento mirato sull’operazione critica (briefing/toolbox).
Supervisione nelle fasi a maggior rischio (checklist pre-avvio).
Procedure MMC/uso ausili con limiti di peso/altezza; formazione pratica.
Refresh sull’uso corretto dei DPI e verifica periodica di conformità.
Revisione DVR/VP e pianificazione interventi; aggiornamento procedure e piani
formativi.
Gestione turni/ritmi per ridurre fatica ed errori; definire ruoli e responsabilità.

Miglioramenti organizzativi

Formazione/addestramento mirato sull’operazione critica (briefing/toolbox).
Supervisione nelle fasi a maggior rischio (checklist pre-avvio).
Procedure MMC/uso ausili con limiti di peso/altezza; formazione pratica.
Refresh sull’uso corretto dei DPI e verifica periodica di conformità.
Revisione DVR/VP e pianificazione interventi; aggiornamento procedure e piani
formativi.
Gestione turni/ritmi per ridurre fatica ed errori; definire ruoli e responsabilità.

Analisi (Infor.MO) – Testo completo

          ANALISI INFOR.MO DELL’EVENTO INFORTUNISTICO

INCIDENTE: Durante l’attività lavorativa il lavoratore ha sollevato manualmente 
dei sacchetti di plastica bagnati. Nel corso del sollevamento ha avvertito un 
dolore a livello inguinale, inizialmente di lieve entità. Il lavoratore ha proseguito 
l’attività; successivamente, durante la discesa dal mezzo utilizzato per le 
operazioni di lavoro, il dolore si è improvvisamente acutizzato, determinando 
l’impossibilità di proseguire il lavoro. È stato quindi richiesto l’intervento dei 
soccorsi e il lavoratore è stato trasportato in ospedale per accertamenti.
CONTATTO/AGENTE: Sforzo fisico eccessivo da movimentazione manuale di 
carichi, in particolare sollevamento di sacchetti di plastica bagnati
DANNO/TRAUMA: Trauma muscolo-tendineo in sede inguinale, insorto a seguito 
di sforzo fisico durante la movimentazione manuale di carichi.

DETERMINANTI (categorie Infor.MO): AI;MA;AM;ORG – Prosecuzione dell’attività 
lavorativa nonostante l’insorgenza del dolore, con aggravamento della 
condizione durante la discesa dal mezzo.



MODULATORI: Prosecuzione dell’attività lavorativa nonostante l’insorgenza del 
dolore, indicativa di una possibile sottovalutazione dei segnali precoci di 
sovraccarico e di una cultura della sicurezza da rafforzare.
DPI OBBLIGATORI (D.Lgs 81/08): Scarpe antinfortunistiche S3
guanti NBR
abbigliamento alta visibilità
DPI UTILIZZATI: Scarpe antinfortunistiche S3
guanti NBR
abbigliamento alta visibilità

RACCOLTA DATI
 - Data infortunio: 2025-11-03
 - Infortunato: Andreini Claudio
 - Dettagli evento: Il lavoratore ha avvertito un primo segnale di dolore durante 
l’operazione di sollevamento, ma ha proseguito l’attività lavorativa.
Il peggioramento della sintomatologia è avvenuto durante una fase successiva 
dell’attività (discesa dal mezzo), evidenziando una progressione del danno da 
sovraccarico biomeccanico.
L’evento è stato gestito come infortunio con intervento dei soccorsi e trasporto in 
ospedale per accertamenti clinici.
 - Descrizione evento: Durante lo svolgimento dell’attività lavorativa, il lavoratore 
ha sollevato manualmente dei sacchetti di plastica bagnati. Nel corso del 
sollevamento ha avvertito dolore a livello inguinale. Nonostante il fastidio iniziale, 
ha proseguito il lavoro; successivamente, durante la discesa dal mezzo utilizzato 
per le operazioni, il dolore si è intensificato fino a impedire la prosecuzione 
dell’attività. È stato quindi richiesto l’intervento dell’ambulanza che ha trasportato 
il lavoratore in ospedale per gli accertamenti del caso.

4. IDENTIFICAZIONE DELLE MISURE PREVENTIVE
 - Azioni tecniche/procedurali:
   • Verifica protezioni/ripari e interblocchi; ripristino ove mancanti.
   • Procedure LOTO per manutenzioni/interventi su parti in movimento.
   • Piano di manutenzione preventiva con registri e responsabilità definite.
   • Revisione/semplificazione delle Istruzioni Operative e delle procedure della 
mansione.
   • Miglioramento ambiente: 5S, segnaletica, illuminazione, sistemazione 
pavimentazioni/pendenze.
   • Barriere e percorsi separati uomo-mezzo; superfici antiscivolo ove necessario.
   • Adeguamento attrezzature di sollevamento/stoccaggio (portate, fissaggi, 
spazi).
 - Miglioramenti organizzativi:
   • Formazione/addestramento mirato sull’operazione critica (briefing/toolbox).
   • Supervisione nelle fasi a maggior rischio (checklist pre-avvio).
   • Procedure MMC/uso ausili con limiti di peso/altezza; formazione pratica.
   • Refresh sull’uso corretto dei DPI e verifica periodica di conformità.
   • Revisione DVR/VP e pianificazione interventi; aggiornamento procedure e 
piani formativi.
   • Gestione turni/ritmi per ridurre fatica ed errori; definire ruoli e responsabilità.

Firme:



 - RSPP: Alessandro Gambassi
 - Responsabile: Alessandra landucci
 - Datore di Lavoro: Roger Bizzarri
        


